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Il santino

Ancor prima dell'invenzione della stampa (1454), le immagini 
sacre furono considerati oggetti di culto. Gli storici ricordano i 
fogli di carta con incisioni in legno (xilografie) di immagini della 
Madonna, di Gesù Cristo e di alcuni santi. 
I santini,  come li vediamo oggi, ebbero larga diffusione a 
partire dal Seicento: proibiti nei paesi della Riforma 
protestante, ebbero divulgazione a partire dalle Fiandre, 
specie, ad opera dei Gesuiti, la congregazione di chierici 
regolari fondata nel 1534 da S. Ignazio di Loyola, per svolgere 
apostolato nel quadro della controriforma. 
In epoca più recente, sul retro delle immagini incominciarono 
ad essere stampate le orazioni che riportavano il Nihil obstat, 
l'imprimatur di un vescovo o di un presbitero, rappresentante 
dell'autorità ecclesiastica.
I diversi santini con la riproduzione della statua lignea di Maria 
SS. della Purità (1863)  stampati con tecniche tipografiche 
diverse, sono meno di una decina e vanno dal monocolore alla 
quadricromia. Tutti riportano il testo di una preghiera - 
riprodotta nelle ultime edizioni con modifiche o varianti, volte 
ad adeguare il testo alle mutate esigenze linguistiche. 

(Giovanni A. Barraco)
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